
Pentecoste
La  solennità  della  Pentecoste  viene
celebrata 50 giorni dopo la Pasqua: festa
durante la quale si fa memoria del dono
dello Spirito Santo, che va a colmare la
confusione di Babele (cfr Gn 11, 9): in
Gesù, morto, risorto e asceso al Cielo, i
popol i  tornano  a  comprendersi

nell’unica  lingua,  quella  dell’amore.  Nella  prima  metà  del  III  secolo  già
Tertulliano e Origene parlano della Pentecoste come di una festa che segue
quella  dell’Ascensione.  Nel  IV  secolo  la  Pentecoste  è  una  festa  già
comunemente celebrata a Gerusalemme, come ricorda la pellegrina Egeria, e
propone il tema del rinnovamento che la venuta dello Spirito ha operato nel
cuore degli uomini. La Pentecoste affonda le sue radici nel popolo ebraico, con
la festa delle Settimane: una ricorrenza di origini agricole in cui si esaltavano le
primizie della mietitura e si festeggiava il raccolto dell’anno. Successivamente,
gli ebrei ricordarono la rivelazione di Dio a Mosè sul Monte Sinai con il dono
delle Tavole della Legge, i Dieci Comandamenti. Quindi per i cristiani diventa il
momento in cui Cristo, tornato alla gloria del Padre, si fa presente nel cuore
dell’uomo  attraverso  lo  Spirito,  legge  donata  da  Dio,  scritta  nei  cuori:
“L’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole
di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio che fa nuove tutte le cose e si incide
in cuori di carne” (Papa Francesco, Udienza generale del 19 giugno 2019). A
cominciare dalla Pentecoste, ha inizio la Chiesa e si da avvio alla sua missione
evangelizzatrice.
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